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LUCIO BIASIORI - DANIELE CONTI

IL TRACTATUS CATHOLICE VERITATIS CONTRA ERRORES
ZANZINI DE SOLTIA DI JAUME GIL (1459):

INTRODUZIONE ED EDIZIONE

INTRODUZIONE

Il Tractatus catholice veritatis contra errores Zanzini de Soltia, che
qui si presenta in edizione critica, è un documento eccezionale nel pano-
rama della storia religiosa e culturale del Quattrocento italiano. Non che
non esistano altre fonti che offrano resoconti di processi per eresia, come
quello che portò alla condanna del canonico di Bergamo Zanino da Sol-
za. Ma la ricchezza delle idee di Zanino, la loro radicalità e la puntualità
con cui vengono confutate fanno sì che il Tractatus catholice veritatis di
Jaume Gil – con le dovute precauzioni di cui si dirà – permetta un’incur-
sione ricca di scoperte e sorprese in una zona finora sostanzialmente
ignota della vita religiosa italiana del Rinascimento 1. Prima di analizza-
re le novità apportate da questo testo alla conoscenza storica di quel pe-
riodo, occorre però presentare i due personaggi che si fronteggiano nelle
pagine dell’opera, partendo dalla figura che costituisce l’obiettivo contro
cui si scaglia il Tractatus.

Zanino era nato a Bergamo da una famiglia di buone condizioni eco-
nomiche proveniente dalla vicina Solza, località che negli stessi anni ave-

1 L’introduzione storica all’opera (parte 1) è frutto del lavoro di Lucio Biasiori, mentre
l’edizione del testo e la nota critica (parte 2) si devono a Daniele Conti. Il lavoro è stato na-
turalmente concepito e condotto in spirito di stretta collaborazione. Gli autori ringraziano Mi-
chele Lodone per l’attenta lettura. L’importanza del testo è stata segnalata da F. BACCHELLI,
Gli errores Iohannis de Franchphordia, in La fede degli italiani. Per Adriano Prosperi, a cura
di G. Dall’Olio, A. Malena, P. Scaramella, Pisa 2011, pp. 11-31: p. 22, n. 9.


